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REPERTORIO LEGISLATIVO – N. 2/2011

Ormai sta diventando prassi costante la scarsa attività legislativa da parte dei nostri Legislatori, come abbiamo denunciato anche nelle nostre ultime pubblicazioni, basti osservare che non  sono state esitate nel primo trimestre di quest’anno, ne  leggi nazionali ne leggi Regionali, e che solo il 23  marzo risultano siano stati deliberati Atti d’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, mentre sono state assunte deliberazioni della Giunta Regionale al 15 dello stesso mese . Ma con nostra grande soppressa abbiamo osservato una stranezza, che riteniamo corretto evidenziare per le implicazioni di carattere politico che potrebbe rivestire: la prima deliberazione, appunto del 15 marzo, assunta dalla Giunta riguarda l’Assessorato alla Sanità la n. 13/19, che approva definitivamente il Programma di investimenti in conto capitale delle Aziende Sanitarie della Sardegna per l’anno 2010,  che furono assunti con la deliberazione 45/17 del 21 dicembre 2010. La stranezza sta nel fatto, che tale deliberazione non era presente nell’elenco delle deliberazioni che furono assunte in quella giornata, e quindi non era fruibile e ne scaricabile come tutte le altre (vedi Rep. Leg. N. 6/2010), solo dopo un attenta ricerca, siamo riusciti ad avere quest’importante atto deliberativo e vi ragguaglieremo nell’apposito capitolo di questo nostro Repertorio.  
· Atti d’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
Seduta del 23 Marzo 2011 

1) Atto n. 61 – Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997,  n.281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sul documento recante “Criteri per la riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”.

La necessità di promuovere l’adozione di efficaci strumenti di governo dell’attività di diagnostica di laboratorio, al fine di garantire la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni erogate e, contemporaneamente, incrementare l’efficienza delle strutture e l’uso ottimale delle risorse pubbliche, vengono addotte e recepite  le “Linee di indirizzo per la riorganizzazione dei Servizi di medicina di laboratorio nel Servizio Sanitario Nazionale” predisposte dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari, fermo restando l’autonomia delle singole Regioni, in particolare di quelle che hanno già avviato processi di razionalizzazione e di riorganizzazione. 
2) Atto n. 63 – Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulle proposte del Ministero della salute di deliberazioni CIPE di assegnazione alle Regioni della quota vincolata per l’assistenza agli Hanseniani e loro familiari a carico a valere sul Fondo sanitario nazionale per gli anni 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008.
Con il presente atto vengono assegnate alle Regioni la quota vincolata per l’assistenza agli hanseniani (Malati di Lebbra) e loro familiari a carico, le somme ad essi destinate negli anni che vanno dal 2002 al 2008, alla nostra regione vengono destinati per anno:

· 2002   €.   42.734,64           
· 2003   “    50.576,13

· 2004   “    44.390,22

· 2005   “    40.931,69  

Totale      “   178.632,64
Si noti che dal 2006 non è stata più predisposta nessuna ripartizione in favore della nostra Regione, in quanto la stessa non ha presentato nessuna istanza di rimborso. Sperando che non siano tutti morti gli hanseniani presenti all’ospedale SS. Trinità?
3) Atto n. 64 – Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, sullo schema di decreto del Ministero della salute concernente l’erogazione da parte delle farmacie di attività di prenotazione prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, pagamento delle relative quote di partecipazione alla spesa a carico del cittadino e ritiro referti relativi a prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, come modificato a seguito del parere formulato in data 19 gennaio 2011 da Garante per la protezione dei dati personali.

Dopo aver recepito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, si approva il decreto del Ministero della salute, che sostanzia il dettame dell’art.1, comma 2 del decreto legislativo n.153/2009, con il quale si individuano i nuovi servizi che saranno erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, che prevede l’effettuazione di attività attraverso le quali nelle farmacie, gli assistiti possono prenotare prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, e provvedere al pagamento delle relative quote di partecipazione alla spesa a carico del cittadino (Ticket), nonché ritirare referti relativi a prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale effettuate presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate.
Ora non ci resta che aspettare che tale provvedimento venga recepito dalla nostra Regione, che essendo a Statuto speciale deve a sua volta legiferare per essere da noi applicato, sperando che non finisca come gli accordi dello stesso contenuto che dovevano vedere coinvolti i Medici di Famiglia e i Pediatri di libera scelta.
4) Atto n. 66 – Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita (PNEMoRc) 2010-2015
La presente intesa, è tesa a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie per il raggiungimento di obiettivi comuni nella lotta a queste patologie:
Seduta del 20 Aprile 2011

1) Atto n. 75 – Accordo, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante “ Linee guida per l’accreditamento delle Banche del sangue da cordone ombelicale”

Con il presente atto si sancisce l’accordo sulle “Linee guida per l’accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” definito sulla base della normativa vigente, ferme restando le competenze delle singole Regioni e Province autonome nella disciplina delle autorizzazioni e accreditamento delle attività sanitarie e nella programmazione ed organizzazione delle attività stesse.
2) Atto n. 79 – Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante “Progetto Trapianti di organi solidi in pazienti HIV+”

L’intesa raggiunta è sul documento recante “Progetto Trapianti di organi solidi in pazienti HIV+, che fa parte integrante del presente atto, i cui contenuti saranno aggiornati alla luce delle conoscenze Tecnico-scientifiche disponibili.

3) Atto n. 80 – Intesa, ai sensi dell’art. 115, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario regionale per l’anno  2011. 

Si è raggiunta l’intesa, sulla proposta del Ministero della salute di determinazione del fabbisogno ante mobilità per l’anno 2011 ai fini del finanziamento indistinto  dei livelli essenziali di assistenza e del finanziamento delle quote finalizzate, per un importo complessivo pari a euro 104.380.906.387,00, da ripartirsi secondo la rimodulazione formulata dalle Regioni e Province autonome di cui alla colonna “Fabbisogno finale ante mobilità con 347,5 milioni e 70 milioni e con riequilibrio di solidarietà delle Regioni” contenuta nel documento menzionato in premessa. Alla nostra Regione vengono assegnati €. 2.871.398.100,00 quale finanziamento “Fabbisogno finale ante mobilità e con riequilibrio di solidarietà delle Regioni, e di €. 13.392.034,00 quale ulteriore risorsa a seguito dell’integrazione del Governo, come da Patto per la Salute.
4) Atto n. 83 – Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lett. a)  del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2011. 

Per le finalità su dette, sono stanziati complessivamente €. 1.437. 360.263,00 che vengono ripartiti tra le regioni nel seguente  modo: €. 1.409.360.263,00 con i criteri già utilizzati negli anni precedenti, sulla base capitaria; €. 26.000.000,00, quale quota da accantonare per un progetto interregionale, ancora da approvare da parte della stessa Conferenza; €. 2.000.000,00 quale ulteriore quota da accantonare per finanziare progetti regionali in materia di controlli sulla contaminazione di diossine. A norma della vigente legislazione vengono escluse dalla ripartizione le regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia e Sardegna e le Province autonome di Trento e di Bolzano, mentre per la Regione Siciliana sono state operate le vigenti riduzioni.
· DELIBERE ASSUNTE DALLA GIUNTA REGIONALE
Seduta del 15 Marzo 2011 

1) Deliberazione n. 13/19 – Programma di investimenti in conto capitale delle Aziende Sanitarie della Sardegna – anno 2010. Approvazione definitiva
Con la presente deliberazione si approva definitivamente “il Programma di investimenti in conto capitale delle Aziende Sanitarie della Sardegna per l’anno 2010 di cui alla deliberazione n 45/17 del 21 dicembre 2010”. Ora  abbiamo già detto in premessa, siamo andati alla ricerca della su menzionata deliberazione per capire e conoscere il contenuto del provvedimento, di cui non siamo stati in grado di darvi, ne menzione e ne  puntuale resoconto. Nella deliberazione 45/17 viene detto che la disponibilità finanziaria per la realizzazione del Programma di Investimenti in conto capitale delle Aziende Sanitarie per l’anno 2010, a valere su i fondi regionali, ammonta complessivamente in €. 38.706.400,00 (UPB S05.01.002 capitoli SC05.0033  e SC05.0034 – UPB S05.01.003  e capitolo SC05.0056 del Bilancio regionale 2010), e in oltre, l’Assessore fa presente che: l’assegnazione tiene conto delle esigenze espresse dalle diverse Aziende Sanitarie, nonché delle priorità già individuate dalle medesime; che le esigenze manifestate evidenziavano necessità finanziarie di gran lunga superiori rispetto alle disponibilità e che pertanto, era stato necessario distribuire le risorse, secondo criteri di urgenza e indifferibilità rappresentate dalle stesse Aziende, nonché applicare parametri oggettivi per una equa e corretta distribuzione delle risorse. Ora prima di elencare nella tabella sottostante le risorse e i titoli degli interventi che sono state assegnate alle Aziende sanitarie presenti nel nostro territorio, consentitemi di fare una doverosa considerazione: quale è stato il motivo che ha portato a questa anomala e segreta procedura? Perché  tanta segretezza? Non siamo in grado di dare certe e formali risposte, ma a pensar male qualche volta non si sbaglia, può darsi che la distribuzione non sia così equa e non soddisfi pienamente criteri oggettivi di imparzialità. Ma forse si è usato un sistema clientelare?

	Azienda

Sanitaria
	Struttura di

Riferimento
	Titolo Intervento
	Tipologia
	Importo

Richiesto - €.

	ASL n.8
	P.O .SS. Trinità
	Manutenzione, ristrutturazione e riqualificazione 
Padiglioni del Presidio Ospedaliero
	Edilizia
	 3.000.000,00

	“” 
	Strutture sanitarie della
ASL
	Acquisizione tecnologie sanitarie,

 attrezzature e arredi
	Attrezzature
	4.000.000,00

	“”
	PO Businco
	Acceleratore lineare 12 MEV
	Attrezzature
	2.400.000,00

	“”
	PO Marino
	SC Radiologia/Radiologia Pronto Soccorso: Apparecchiatura diagnostica con stativo pensile, n. 2 apparecchi radiologici digitali diretti
	Attrezzatura
	537.837,20

	AO
BROTZU
	Vari Reparti
	Acquisizione tecnologie sanitarie, attrezzature e arredi
	Attrezzature
	1.538.176,00

	“”
	Radiologia
	Apparecchio mammografo digitale con tomo sintesi
	Attrezzature
	400.000,00

	AOU
CAGLIARI
	PO Policlinico
Monserrato
	Interventi “ Blocco Q”
	Edilizia
	3.031.896,73

	
	
	TOTALE COMPLESSIVO
	
	14.907.909,93


2) Deliberazione n. 13/20 – Assegnazione alle Aziende Sanitarie Locali, all’Azienda Ospedaliera Brotzu e alle Aziende Ospedaliero – Universitarie di Cagliari e Sassari delle ulteriori risorse destinate al finanziamento della spesa sanitaria di parte corrente per l’esercizio 2009. UPB S05.01.001 Capitolo SC05.0010/conto residui del Bilancio Regionale 2011.
Vengono assegnate alle Aziende di cui all’oggetto, la somma residua di €. 37.180.352, 85 a totale copertura dell’ulteriore fabbisogno complessivamente pari a €. 239.108.098,57, necessario a soddisfare le esigenze economiche consuntive manifestate dalle Aziende Sanitarie nell’esercizio 2009. Alle Aziende del nostro territorio vengono assegnate le somme sotto riportate:
	AZIENDE SANITARIE
	Importo residuo

Ulteriore

Fabbisogno 2009 - €

	ASL N.8 DI CAGLIARI
	11.952.828,90

	AO BROTZU
	1.294.502,85

	AOU di Cagliari
	1.604.737,95

	TOTALE
	14.852.069,70


3) Deliberazione n. 13/21 – Attribuzione alle aziende sanitarie regionali delle risorse destinate al finanziamento della spesa sanitaria di parte corrente per l’esercizio 2010.

Con la presente deliberazione si assegnano alle Aziende Sanitarie Locali, all’Azienda Ospedaliera Brotzu, alle Aziende Ospedaliero-Universitarie di Cagliari e di Sassari all’INRCA di Cagliari, ai sensi dell’art. 26 della L.R. n.10/2006, la somma complessiva di €. 2.865.915.067,08 per il finanziamento della spesa corrente dell’esercizio 2010, tenendo conto dei criteri per il riparto del fondo sanitario così come furono approvati nella deliberazione n. 9/11 del 22 febbraio 2011 (vedi Rep. Leg, n. 1/2011), l’Assessore, inoltre, fa presente che nell’assegnazione alle ASL, sono stati presi in considerazione: i dati di popolazione rilevati dall’ISTAT al 1° gennaio 2010 e l’assegnazione in favore delle stesse è stata determinata attraverso l’allocazione delle risorse fra i tre macrolivelli assistenziali. Nella Tabella sottostante si riportano gli importi assegnati alla aziende del nostro territorio:
	AZIENDA 
	MACROLLIVELLO ASSISTENZIALE
	ASSEGNAZIONE NETTA 

	ASL N. 8
	Assistenza collettiva     €.  53.706.149,62
      “”     Distrettuale  “ 462.955.919,42

      “”   Ospedaliera   “ 340.667.706,47
	

	
	   Totale Generale       €.857.329.775,51

   Entrate dirette          “ – 26.439.000,00
	€.        830.890.775,51

	AO BROTZU
	
	“         157.255.093,20

	AOU CA
	
	“         126.285.886,68

	INRCA
	
	      “              2.494.635,03

	
	TOTALE COMPLESSIVO
	“     1.116.926.390,42


Seduta del 29 Marzo 2011  

1) Deliberazione n. 16/7 – L.R. n. 8/1999, art. 11. Finanziamenti straordinari per interventi aventi carattere di urgenza e inderogabilità. Definizione criteri.

La L.R. n. 8/1999, all’art. 11 prevede l’erogazione ai Comuni di finanziamenti straordinari, conseguenti ad interventi sociali obbligatori, urgenti e inderogabili, con forte criticità sui Bilanci comunali, ai quali i Comuni non possono far fronte. Con la presente deliberazione si decide che essi siano rivolti esclusivamente a:

a) Interventi straordinari, con forte incidenza sul bilancio del Comune, conseguenti ad interventi sociali obbligatori, non procrastinabili e non previsti, insorti nel corso dell’esercizio corrente quali l’inserimento di minori o anziani in strutture tutelari;
b) Interventi straordinari connessi all’inserimento in comunità di minori stranieri non accompagnati;

c) Interventi straordinari connessi all’affidamento etero familiare di minori, disposti dall’autorità giudiziaria competente, quale azione alternativa all’istituzionalizzazione e al contempo quale azione finalizzata al mantenimento del rapporto del minore con la famiglia d’origine per assicurare il rientro.

2) Deliberazione n. 16/8 – Programma sperimentale “Tutela Minori e Tribunale Ordinario” per il sostegno dei minori nei programmi di separazione o divorzio. Programma e schema di protocollo operativo. U.P.B. S05.03.007 Cap. SC05.0668 del Bilancio Regionale 2011.

Con la presente delibera si decide di :

· Approvare il programma sperimentale “Tutela Minori e Tribunale Ordinario”, rivolto alle coppie con figli minori in fase di separazione;
· Approvare lo schema di Protocollo operativo fra la Regione Sardegna e i Tribunali Ordinari di Cagliari e di Oristano, che fa parte sostanziale dell’atto deliberativo;
· Si destina la somma complessiva di €. 185.000,00 ai due tribunali sopra citati individuati come aree-laboratorio sperimentali.
3) Deliberazione n. 16/9 – Contributo in favore dell’associazione “Coordinamento volontariato giustizia ONLUS” di Cagliari per prosecuzione del programma di assistenza e sostegno ai familiari in attesa del colloquio con i detenuti . U.P.B. S05.03.007  Cap. SC05.0668. €. 40.000,00

Viene erogata la somma citata per la prosecuzione del programma di assistenza e sostegno ai familiari in attesa di colloquio con i detenuti ospiti della Casa Circondariale di Buon Cammino.

4) Deliberazione n. 16/10 – Contributi ad Enti autorizzati alle adozioni Internazionali per l’apertura di sedi operative in Sardegna. Euro 120.000. U.P.B. S05.03.007 Cap. SC05.0686 del Bilancio regionale 2011.
Si conferma il contributo di €. 90.000,00 agli enti AiBi CIAI e Procura Generale della Congregazione delle Missionarie Figlie di San Giuseppe che operano in forma associata presso la sede operativa aperta nel Comune di Cagliari, e la somma di €. 30.000,00 agli enti autorizzato N.A.A.A. e SoS Bambino che hanno aperto una sede operativa nel territorio regionale. 

5) Deliberazione n. 16/11 – Programma assistenziale per ragioni umanitarie. Anno 2011 UPB S05.01.007.

Si approva il programma assistenziale per ragioni umanitarie per l’anno 2011, rivolto a Cittadini provenienti da Paese extra-comunitari, a cittadini di Paesi la cui particolare situazione contingente non rende attuabili, per ragioni politiche, militari o di altra natura, gli accordi eventualmente esistenti con il Servizio Sanitario Nazionale per l’assistenza sanitaria.

6) Deliberazione n. 16/12 – Estensione della screening neonatale delle malattie metaboliche ereditarie:.

Si approva il programma regionale screening neonatale esteso delle malattie metaboliche ereditarie ( Acidemie Organiche, Aminoacidopatie, Difetti della Beta-ossidazione acidi grassi), per una spesa complessiva di €. 955.000,00. 
7) Deliberazione n. 16/13 – Linee guida in materia di Trattamento Sanitario Obbligatorio (T.S.O.) e di Accertamento Sanitario Obbligatorio (A.S.O.) per persone sofferenti mentali.

Le linee guida che vengono deliberate, hanno lo scopo principale di uniformare in modo omogeneo le procedure degli interventi per l’emergenza-urgenza coordinati nel territorio, garantendo il rispetto dei diritti fondamentali e le opportunità di cura. 
Seduta del 31 Marzo 2011 

1) Deliberazione n.17/10  – Nomina del Direttore generale dell’Azienda sanitaria locale n 8 di Cagliari.
Con la presente deliberazione viene trasformato l’incarico al Dott. Emilio Salvatore Simeone, da Commissario a Direttore Generale, per la durata di cinque anni, con decorrenza dall’1.4.2011.
2) Deliberazione n. 17/11 – Nomina del Direttore generale  dell’Azienda Ospedaliera G.Brotzu.
Per la precedente deliberazione, viene nominato quale Direttore Generale il Dott. Antonio Garau.

Seduta del 5 Aprile 2011

1) Deliberazione n. 18/21 – Finanziamento in favore dell’ASL n. 8 da assegnare all’Associazione “Solidarietà & Servizio” per la gestione della Casa di accoglienza operante nell’area dell’ospedale oncologico di Cagliari. U.P.B. S05.03.007 Bilancio regionale 2011.
Viene erogato un finanziamento di €. 100.000 a favore dell’Associazione citata in premessa, quale contributo per le spese di gestione relative al funzionamento della su detta Casa di accoglienza.

2) Deliberazione n. 18/22 – Fase 1 S.r.l. – Piano strategico 2010/2013. Budget di previsione e programma di attività 2011: Piano degli Obiettivi 2011. Determinazione compensi sociali. Modifiche allo schema  di statuto.

La Società pubblica Fase 1 S.r.l., interamente partecipata dalla  Regione, che si prefigge di promuovere e sviluppare progetti farmaceutici e biotecnologici dalle ultime fasi dell’attività di ricerca preclinica, tossicologica e farmacologica sino alle iniziali sperimentazioni cliniche sull’uomo e di identificare, mediante studi clinici dedicati, nuovi farmaci e nuove indicazioni terapeutiche per farmaci esistenti. Con la presente deliberazione si prende atto del Budget di previsione 2011, si approva il Programma di attività del 2011, comprendente il Piano degli Obiettivi e si approvano le indennità mensili spettanti all’amministratore unico, al presidente ed ai componenti del collegio Sindacale. Si approvano inoltre le modifiche allo schema di statuto che fu approvato con la deliberazione n. 49/1 del 2006. 

Seduta del 14 Aprile 2011 

1) Deliberazione n. 19/19 – L.R. n. 3/2009, art. 2, comma 17. Cofinanziamento Fondo statale prevenzione fenomeno dell’usura (Legge . 108/1996, art.15). Ripartizione risorse finanziarie 2010.
L’articolo 15 della legge 108/1996, ha istituito il Fondo di prevenzione per l’erogazione dei contributi a favore dei Consorzi fidi e delle Fondazioni e Associazioni che costituiscono speciali fondi antiusura, destinati a garantire le banche e gli intermediari finanziari che concedono finanziamenti a medio termine e all’incremento di linee di credito a breve termine a favore delle piccole e medie imprese e dei privati ad elevato rischio finanziario ed a rischio usura. e tenuto conto che la legge su citata prevede un cofinanziamento da parte delle Regioni e che per il l’anno 2010 lo stato ha destinato alle Fondazioni e ai Confidi operanti nella nostra Regione complessivamente €. 389.450, 95, quindi il cofinanziamento della nostra Regione  e di €. 77.890,19 complessivamente, somma inferiore di €. 100.000,00 rispetto a quello dell’anno precedente.

Nel  nostro territorio vengono stanziati complessivamente :

	Denominazione
	Importo statale

Assegnato €.
	Cofinanz. Regionale del 20%

Delle erogazioni statali €.
	Totale

   €.

	CRESFIDI S.C.
	83.787,12
	16.757,42
	100.544,54

	Fond. Ant. Usura Sant. Ignazio da Laconi  O.N.L.U.S
	219.549,29
	43.909,86
	263.459,15

	TOTALE
	303.336,41
	60.667,28
	364.003,69


Seduta del 26 Aprile 2011

1) Deliberazione n. 20/3 – Programma degli interventi per la definizione del Piano regionale di governo delle liste di attesa 2010-2012. Approvazione preliminare.
2) Deliberazione n. 20/5 – Direttive alle Aziende Sanitarie per l’espletamento delle gare per l’approvvigionamento di farmaci ed emoderivati relativamente ai farmaci biosimilari
Con la presente deliberazione vengono impartite direttive per la procedura pubblica di acquisto dei medicinali biologici e biotecnologici e biosimilari (Insulina ricombinante, l’ormone della crescita, gli interferoni, le eritropoietine ecc.), così come è previsto dalla normativa europea EMA ( Europian Medicines Agency).
3) Deliberazione n. 20/6 – Controversie individuali di lavoro art. 410 c.p.c. e seguenti. Nomina rappresentante dell’Amministrazione regionale relativamente alle procedure di conciliazione nelle materie di competenza della Direzione Generale della Sanità.
Viene nominato il Direttore Generale pro tempore, quale rappresentante permanente dell’Amministrazione regionale, nanti le Commissioni di Conciliazione istituite presso le Direzioni Provinciali del Lavoro.
4) Deliberazione n. 20/7 – Approvazione della bozza di convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e l’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale in attuazione dell’Accordo quadro, di cui all’art.20 decreto legge n. 78 del 2009 convertito in legge 3 agosto 2009 n. 102 tra il Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali e le regioni per l’affidamento all’INPS delle funzioni concesso rie nei procedimenti di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità.
Con la presente deliberazione si approva la bozza di “Convenzione tra la Regione  e l’INPS” per affidare all’INPS le funzioni concessorie nei procedimenti di invalidità civile, e del riconoscimento della cecità e della sordità civile, nonché dell’ handicap e dell’invalidità. La convenzione prevede in particolare che regoli gli aspetti tecnico-procedurali dei flussi informativi necessari per  la gestione del procedimento concessorio in ordine all’erogazione dei benefici economici connessi allo stato di invalidità civile. 
5) Deliberazione n. 20/8 – L.R. 19 gennaio 2011 n. 1, art  5, comma 1 lett. d). Realizzazione di azioni di contrasto alla povertà secondo le modalità stabilite dall’art. 3, comma 2 lett. a) della L.R. n. 1 del 2009. UPB S05.03.007 Cap. S05.0681 Bilancio 2011. Euro 30.000.000,00
Si approva il programma delle azioni di contrasto alle povertà con il trasferimento ai Comuni della somma di €. 30.000.000,00 e  si approvano le linee guida di attuazione degli interventi. Il su menzionato fondo viene ripartito fra i Comuni secondo  i seguenti criteri: il 35% in parti uguali, il 35% sulla base del numero degli abitanti residenti e il restante 30% sulla base del numero di disoccupati. Gli interventi da finanziare sono rivolti al contrasto delle povertà secondo tre linee di intervento:

1) Concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà.
2) Concessione di contributi in misura non superiore a €. 500,00 mensili, a favore di persone e nuclei familiari con reddito non superiore alla soglia di povertà calcolata secondo il metodo ISEE.
3) Concessione di sussidi per l’ammontare massimo di €. 800,00 mensili per lo svolgimento del servizio civico comunale.
Non ritenendo utile riportare il lungo elenco del riparto, comune per comune, che comunque è a nostra disposizione ed è consultabile nel Sito Regionale alla nostra Provincia vengono assegnati complessivamente €. 8.050.393,30  

6) Deliberazione n. 20/49 – Programma sperimentale “Tutela Minori e Tribunale Ordinario” per i sostegno dei minori nei procedimenti di separazione o divorzio. Parziale rettifica alla Delib. G.R. n. 16/18 del 29.3.2011. 
Con la presente deliberazione si modifica la delibera 16/8 del 29.03 ( vedi a pag 4 del presente Repertorio), che sostanzialmente non modifica quanto da noi riportato precedentemente.
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